6 aidl'asil'Unione 
f tale sl'apgiongono 
eso ‘di 


; 


rifinito 
—( H:Giorzale. suco, tatti i giorni, eccattnate fa 


"pnt dote 
% la pazienza ‘del Popolo italiano. 


Ab costretti noi a :-gittar 1 occhio 
ogni giorno su gazzette d' ogni formato 
e colorito, sentiamo talvolta  mancarci 
le ‘forze sotto il peso del disgusto e 
della ‘rioja. ‘Quindi melanconicamente 
pensiamo. ion essere questa l'Italia 
tanto invacata'ne” sogni della giovinezza, , 
e conthiudianio come sia tale stato di. 
cose, da stancare ‘ormai la pazienza del 
Popolo italiano! 

Ogni ‘giorno, infatti, si ‘provano in- 
uietudini, e sì succedono incertezze e 

{disinganni;. ogni. giorno imprecasi al 
presente,! ed. illanguidisce la speranza 
lel‘imeglio per 1' Avvenire. n 

Incessinte, torimentosa, pettegola la 
uerricciola partigianesca che dilania le 
iputazioni “ed umiliando' taluni, ‘non: 

va! ad.'acérescere fiducia per’ altri 
nomini politici, 

E oggi, proprio oggi; l’insano conata 
i denbblizione ‘perventie al colmo. Anzi, 

pretesto del hancheito di Dronero, 
spettasi una dimostrazione palese di 
fiducia. . e Î 

Che sé, ‘da “una'“patle, 5' addensano 

spetti e dispetti contro i presenti Mi- 
istri,e parlasi di ‘congiure tra colleghi; 
all'altra si gettano in faccia ni sup- 
osti aspiranti a succedere nel Potere, | 
cherni e vituperi. 

Ed il Paese, dhe' assiste è’ stili ‘in 
legnità e cui torna arduo, anzi impossi- 
ile, scernere il vero: dalla menzogna, 
mane' indeciso, sfiduciato. Tuttavia sta 

erte, hed bsa ‘aricora’ del' diritto di 
ubbliche proteste, pur consentitegli dal 
ostro liberal reggimento! 

Però, se quiete siftatta sarà forse un 
ene nel senso d'impedire i probabili 

cessi. di.una riazione troppo-aperta e .; 
lenta, non: per ciò.s'abbiano illusioni. 
a pazienza del Popolo italiano è or- 
ai giuntaal' punto “massimo, 6° non 
si creda infinita, E le così dette, una 
olta, classi dirigenti lo comprendano, 
sappiano come spetta ad'esse di rior- 
nare un po’ certe faccenda nel Paese, 
finchè non sabbia anche a temere. 
na riazione piazzajuola. 

Da quasi un anno l’Italia ha ministri 

e ancora nofi seppero fermare criterii 

pel loro programma di Governo. Eb- 
ne, lo si aspetta questo programma 

1 Discorso di Dronero; ma, ecco che 
la molti, in antecedenza di esso, mirasì a 
togliere qualsiasi autorità all’Oratore, e 

sì, primg:idi-uni giudizio”: ef Parla. 

hdanna | 


:. .— Ehi, Toniquet «presto : su, ra- 
rendi l'asinello e vattene 
sto tosto dal papà Aubriot, Gli dirai 
il suo grano è macinato, ma mi 
ancano i sacchi; può star certo, il 
}- ‘vecchio gagliofio, che io non gli fornirò 
er tutto il tempo della vita i miei; i- 
oltre gli dirai che ti, dia il resto, 
— Il resto di che, padrone? 
— Il resto del grano, perbacco! Se 
ti dò l'asino, è senza dubbio, perchè 
sl rtare.-Ah4 ;scom - 
se che 
lo dassi unicamente per montarci 
Oprà, nevvero ? 
— No, non per questo... D 
— Lesto su; ti si attende colaggiù... 
‘più. lesto — Dio buono ! 
some i padroni sen proprio disgraziati 
er essere serviti da gente di tal fatta. 

— Eh vado, vado,... Vi dico chie vado... 

Toniquet, che misuraya par lo meno 
inque piedi è sei poll lì altezza, si 
ffaccendiva=intorno=al' Fomarello. 

« Gira!» e.d'un. colpo di mano, fa. 
eva voltare, per qualunque verso .la po- 
i scia ia, forniva, 

Era un ragazzo davvero colossale: per 
ì meschino somarello. 





! nerale della Cassazione avocò 


GIORNALE POLITICO - AMMINISTRATIVO - COMMERCIALE - LETTERARIO. 


lomaniche — Amministrazione Vis borghi N. 


© «Or:atiche Je vociche:corrono in srgo- 
mento, turbiano ed'inquietano il Paese, 


> Finchè! gli” avversarii politici ciò voles- 
‘] sero, ‘Io si poteva capire; ma se ag- 


giungesi .il volta - faccia di coloro che 
Bino a ieri credevansi amici, c'è da 
smarrire ogni senso della ‘verità! 

La quale, poi, non si .sa dove si 
trovi ed in che propriamente consista, 
tanté e così curiose essendo le contrad- 
dizioni, attraverso cui procede la nostra 
vita pubblica, E lo ripetiamo, le diuturne 
inquietudini harino cominciato a stancare 
la pazienza del Paese, ch’ è poi annoja- 
tissimo. delle gazz:tte polemizzanti, :e 
itella diatriba Cavallotti » Chauvet, come 
pur, delle punzecchiature  sbarbarine, e 


tei lazzi e butfonarie detl''officioso Fot. ;! 


chetto f . 

! ‘A Dronero parlerà Giolitti davanti a 
molti o 'a scarsi amici fedeli; ma hon 
Si spera.troppo che quel discorso possa 


i Numeri) soparati si vedoxo 


| aver cominciato 





ianimare ‘la fiducia. Quindi la risolu- 
zione definitiva, riguardo la crisi, la si 
Avrà a Montecitorio prima che l’ anno 
tramonti, Intanto inquietudini, e relativa 
inerzia, cioè nessun avviamento - a ri- 


| fornie' pur ritenute necessarie. Cosi anco- 


ra per duò mesi e più ci molesteranno 
l'orecchio. .le querimonie e la. critica 
Sui: sempre rniuovi episadj del processo 
per la Banca Romana; e appena appena 
Al chiudersi dell’anno, sì avrà su di esso 
la sentenza; inetitre già i‘ contribuenti 
banno ‘da un pezzo come :di loro sarà 
rutto il danno, se d'altri sarà la ver- 
Bogna. da 
! Anche; oggi, a ne chiediamo venia ai 
Lettori della: Patria ‘del Friuli, abbiam | 
toccato una: ‘nota ‘melanconica. Ma lo ! 
bedjio nostro s'è quello di avvertire i 
maggiorenti a pensarci su,'dacchè se il : 
huadro della vita pubblica è assai triste, 
gi Gerchi con tutti i mézziÈdi smorziftie 
le tinte e di riparare a certe cagioni del | 
malessere sociale, perchè, come affer» | 
imanimo, infinita non è la pazienza del 
Popolo italiano! , a. 
——————_____È_—É_—_—__rm__——@ 
Processo 
della Banca Romana. 


: I. senatore ; Auriti, procuratore, ge- ; 

a sé il 
ricorso contro la' sentenza” della Banca 
Romana. Egli si fece portara nel suo 
gabinetto 1 volumi del. processo. Si crede 


} 


‘ che ‘egli stesso sosterrà il ricorso in 


pubblica udienza, anzichè Ghiglieri, come 
si.era annunziato. Questo. fatto impor- 
terebbe un ritardo nella discussione del 
ricorso. 

© Dalle informazion S 
viticuitura francese’ risul! 

duzione  del'vino ‘in’ Francia nel ‘1893 
può calcolarsi in 38' milioni'di ettolitri. 


| IAC 


È Ma questi con una passività più ‘ape 
parente che reale, se:ne lasciava far di 
crude.e i-cotte:da:Toniquat;.e: 

‘ebbe riveyuta il. soli 


| ‘sulla schiena, che sigt 


Si misé' in moto senza scomporsi e senza 
‘pur darsi molta fretta. dii. I 

I. stradaera lunga e il:sole bruciava. 

‘l'oniquet ‘però non ‘sentiva il : caldo, 
procedeva gagliardo e non si annojava 
già di trovarsi in'sua propria ‘compa- 
guia, dacchè aveva a dir a sè stesso, 
di molte cose. 

Al, una bizzarra avventura capitatigli 
non éra' molto, la vigilia della sera în- 
nanzi, mentre proprio ‘stava per recarsi 
a lettò.... 

Immaginatevi che... oh, sì, égli sen- 
tiva il bisogno di raccontarsi tutto c.d 
ancora una volta... 

Dunque, nientre egli stava per cori- 
lcarsi, ‘Qualcuno ‘era eritriito ‘in quella 
ispecie ‘di colombaja ché:gli. serviva’ di: 
‘cameta; là in'‘alto, in ‘alto del molino. 

‘Sì, qualcuno, era entrato. E indovi- 


nate chi! La, Giovannina, ia. figlia dél 


| viltà ha proscritto 


i non altera punto È 
, dei giorbdi successivi 


| Autorità del ‘paese’ ovè 
| traggono da ogni part 


indo:! e pro 





padrone, nientemeno... .,° _, 1 

Ella aveva detto : a buona sera Toni. 
quet.? così presto a ‘dormire ? — e.in- 
tanto s' era seduta, senza di molto scom » 
porsi sul sacco. che serviva di. valigia al 
garzone del mughajo. O 

Oh, andate un. po’ \voi'a studiare il 
cuore delle figliuole! Voi avreste pa- 


| Ogni ‘festa 
ha il suo. domani, 


I proverbi, si dice, sono la sapienza 
del popolo: sarà Vero. Questo, quì in 
fronte, lascia però la curiosità di sapere 
che razza di domani ‘può esservi dopo 
una festa. E' certo, ad'ogni modo, che 
questo domani dev essere spiegato in 
senso pessimista, dal'‘imòmento che i 
più natural succedàneo del ridere è ‘il 
piangere — del'godere, il patire, — del 
Bagordo, la miseria. . 

1 capisce che questò proverbio deve 
a correre per le bocche 
popolari, in epoche meno incivilite della 
presente ; quand’'erà più facile che l'a- 


 buso dei divertimenti festivi e lo stra- 


vizzo generassero quegli eccessi, per i 
quali, inseguito: ad ds dotta per:causo 
amorose od altro, i due contendenti nel 
brutto domani si trovassero, l uno al- 
l’ospitale, l’altro in prigione: quand'era 
più facile che la dissipazione sfrenata, 
nel domani della festa, fogliesse alla di- 


| menticata famiglia’ anclie il più scarso 


alimento. È tp Mo 

Ma questo Suceéileva in tempi d'igno- 
ranza e di barbarie, In giornata, la ci. 
o i coltelli edi pugnali 
insidiatori' della vita ‘altrui; sostituendo 
però le revoltelle pron ‘ad ogni mo- 


i mento, a liberarcene della propria. 


la civiltà, almeno si ‘dice, 


prec la cui mercè 


ha insegnato la previ 
uel tanto che si .$ 
festa, è frutto di pi 


In giornata, come si va dicendo, le 
feste vengono organizzate ammodo dalle 
iécedono ; at- 

gente educata 
le'buone relazioni 


e cortese; cementano 


i fra ‘provinciali, e son ‘dilettevoli a segno, 


che ognuna di esse serye di addentellato 
ad altre feste periodiche pattuitò ‘d’ ac- 
cordo fra ospiti o 

Peste, feste e sempe 
parliamo poi di quelle < 

ilite *fra‘Sbcietà popbl t 
progetto' di' ‘una di' tali fesfe, mette in 
un momento d'accordo.tutte le opinioni, 


| fa sparire gli attriti ele rivalità esi» 


stenti fra artieri ‘ed artieri,-E questo, 
non fuss”altro, è un merito iben dovuto 
ad una festa, la-quale, ‘oltrecchè di- 
struggerè i: disaccordi frai:soci, almeno 
per quel giorno, li affratella?e-li; rende 
amici; LIL 

Le feste progettate così, hanno l'im. 
pronta d. ll’ordine, -della dignità ‘e del 
godimento temperato e gentile: Da: una 
parte, visitanti- costumati::‘0*di «garbo, 
dall’ altra, visitati liberali e‘cortesi. Am- 
plessi e strette di mano: innumerevoli.; 


‘ musiche, bandiere, acclamazioni dé non 


dirsi. Misti drappelli di buositemponi 


‘ che vanno lentamente ed: all-gramente 
! circolando, fanno succedere:quel volta» 
| faccia, che rende attònitiigli avvezzi al 


consueto silenzio d' un paesecampestre. 

All'ora.stabilita, le mense raccolgono 
i festeggianti, Se prima erano tutti a- 
mici, quantà ‘non ‘sarà ‘mai’ la' loro in- 
trinsichezza fra gli effluvi delle vivande, 
fra le spumanti: tazze, fra tuttii con- 


i forti insomma'che può procurare ‘una’ 


buona tavola? 
Sèguono ‘i’ brindisi alla’ salute, alla 
; ; 
tuto ‘passare’ in ‘rivista ‘tutto .ciò ..che: 
Théry: possedeva. da ragazze: da marito 
pre: loro- Toniquet, e: avreste! a- 
vato davvero.un bel .successo;‘i Avreste ; 
veduto:far. boccuccie-quella soltanto :che 
addirittura nop. 3; sarebbero paste a ri» 
dere a crepapelle... — co 
Comie 9 Prender per maritò ‘un bam 
boccio simile senza famiglia, e che era 
stato raccolto ia un campo 
stione come lui, brutto come il'peccato 
moîtale, con dei capellacci rossi che gli 
stetidevatio fin' giù sugli occhi? Un 
mezzo scemo fatto bersaglio alle soper- 
chierie déi fanciulli del villaggio che si 
divertivano, la festa dopo ‘la'thessa, a 
scaraventargli contro dei sassi, per 
farlo fuggire? io 
Oh, non: vi:sogniamo: neppure; Una 
ragazza di Théry,sposare:!Toniquet ? 
Ma per..ciò, converrebbe ch' ella vi fos 
per io men condannata dalla Giustizia 1 
Ed ecco: che la giovanetta..più. be: 
stante dei..dintorni nutriva. per, Toni-. 
iquet un’ affezione |..; Che si direbbe; che’ 
sidirebbe.mai,di tutto ci ha 
Povero Toniquet! quand’ e 
i i j era fa 


î ne; chè' 
più ‘présto se 


? ‘Un be! 


| prosperità dei re e delle regine della 
mensa ; sèguono gi’ indispensabili di> 
scorsi. ; 

Quanto poi a siffatti discorsi, abben- 
chè si‘pretenda che dal dire al fare ci 
sia di mezzo il mare, l’attenzione e la 
serietà dei convenuti indicherebbero la 
loro convinzione che le parale dette 
sieno le sorelle carnali dei fatti, "Tali 
discorsi però, quand’ anche preparati 
con quel frasariv che sempre si usa in 
simili ‘circostanze, e quand’ anche agli 
antipodi della resità delle cose, hanno 
un lato encomiabile, hanno cioè ii me- 
rit» di persuader l'uditore, essere egli 
veramente penetrato dello spirito di una 
vera associazione opersja, od almeno 
nello di fargli capire in qual modo i 
igli del lavoro debbono comportarsi e 
tenersì in considerazione. 


minare benissimo. Agli omaggi ricevuti 
| al mattino, corrispondono quelli della 
sera: e tutti gli eventi di sì bella' gior-. 
nata, autorizzano il compiacimento dei’ 
visitati e dei ‘visitahti, che îl proprio 
contegno risponde al progresso dei tempi, 
e che nessun fatto riprovevole ha potuto 
turbare l' ordine, la serenità e Ja gio: 
condità di quella festa, che, a merito 
«di ognuno, non potrà mai dirsi prepa- 
ratrice di un brutto domani. 

Eppure le feste così bene concertate 
e riuscite, hanno anch’ esse il loro do- 
mani. 


Quelle discrepanze, quegli attriti, 


! quelle insidie preparate in danno altrui, 


che alia vigilia della festa esistevano 
fca i partecipanti alla medesima, tor- 
nano in pien vigore appunto nel suo 


i domani. 


Le vite saranno rimaste illese, le 
lance affilate ed i randelli non avranno 
serviti ai, violenti quale arma offensivà 
e micidiale, e quindi nel ‘domani della 
festa, come si. disse, non si avrà in 
giornata a. deplorare le ferite del soc- 
combente, e la prigionia del suo offan- 
sore; Ma sarà sempre vero che uno dei 
malanni preesistenti ,, originato dalla 
prodiga spensieratezza dei festajuol: in» 
contentabili, il malanno cioè per il quale 
si spreca in un giorno quante baste- 
rebbe per. l’intera settimana, sussiste, 
ed in: notevoli proporzioni, anche ai 
tempi nostri, fanito‘lodati ‘da ‘chi teori- 
camente afferma, che la vera civiltà. e 
la vera morale hanno estesa quanto mai 
la loro benefica influenza sui pubblici 
costumi, 

AI dissesto economico che in ogni 
tempo fu conseguenza delle troppo fre- 
' quenti partite di piacere, e che si af- 
| faccia ar gaudenti nel domani: del tri. 
i pudio, si devonò aggiungere titti que' 
fatti che stanno in perfetta contraddi- 
zicne non solo alle parole lusingh:ere 
degli-oratori del dì precedente, ma be- 
nanco: a costumi del. tempo in cui gli 
oratori mancavano, el i convenuti alla 
festa si mostravano più battaglieri e 
maneschi. j 

Una morale accomodata: alle - nuove i 
idee, alla nuova civiltà; lo nuuve,dot- 
trine. socialiste ; i tanti .bisogni...creati 
dal crescente progresso, diedero nuovo | 
indirizzo al pensiero éd alle azioni del 
popolo, massime di quella parte di esso, 
che dedicandosi ‘alle ‘arti, alle indistrie,' 


IRR ITAIAIIETIPMIT 
Toniquet' non era capace ‘di - condur | 
seco una signorina innanzi al Sindaco ! 

D'altronde poi, si avrebbe bene: il‘ 
diritto! di ‘venir.a' guardare Ja donzella, 
poichè rie‘ valeva’ fa ‘penà. N'éntemono, 
o abitanti di Thé:y; che si trattava délla 
figlia" del padrone del molino 1f;°. (=! 

La cosa era avvenutà nel 
naturale del mond: i 
ciascuno rifl tteva al modo 
gar la nottata, incomincianidola al più 
presto poss b le, ‘visto che ‘la bisogna 
pressava e sar.bbe uopn'alzarsi al mat- 
tino di buon ora,’ 

Tatto ad nn tratto, il padrone che 
russava leggermente vicino alla sua sco- 
della, s'era svegliato . di soprassalto, e 
guardato. 1° orologio : i 

—.Nove ore, disse — andiamo dun- 
que a letto. ; : 

— Tantopiù, soggiunse la moglie, che. 





: buona parte della candela, si è già con- 


sumata |... 
Toniquet il quale non:s' aspettava :di 
meglio che il permesso: di ..andarsene, 


‘| era-ben presto salito su:-nella sua nic» 





i, durante l'intera; gibroata..: 
egli ‘voleva: riposarsi: uni mame 


prima ‘di svestirsi... 


Un' felice’ principio è quasi sempre . 
garanzia d’un lieto fine; e quindi le, 
feste inaugurate per bene, vanno a ter+ : 


Ambpiinistrazione, 
Gorghi,.N. 46, 


Reicola è prosao 1 tabaccai di Mercatovacehio, Piazza F. B. e Via Daniole Manin — Un namoro cost. 


iù 


ai miestieri, è sempre 
di vale 


mentare all’ onestà; ci 


| mezzo per avvantaggiarsi i 


altroî.- 

Nel domani della. fezta, sità: 
non, si rammesitino” più la’ fratellanza; 
le proteste di concordia e di ‘amiéizia 
di assisfenza. reciproca, che non 
mentino i brindisi, l'urto dei bice! 
gli evviva, gli ‘auguri, gli inzuccheràt 
discorsi del giorno innanzi. 'E' ‘a temersi 
piuttosto, che dopo le ultime::s 
mano delle allegre brigate chi 
scioglieridosi, 1’ egoismo, le i 
maldicenze, le soperchierie, li 
zioni a reciproco darino, abbia 
lalare ugualmente! e forse  peggi 
prima. 

Udine, ottobre 1893. 


- Jack lo sventratore ? 


Ad' Amsterdam, in Olanda, venne: st 
restato un sedicente medico, certo: 
Jong, sotto l'imputazione — che sembi 
accertata, — di avere assassinate due 


did jailtana “semipre 
nuovi, impressionanti partitolari. Si è - 
rilevato ‘che il sedicente: ‘dottori DI Jong 
nel: 1889 aveva sposato a Rotterdam. :uh° 
altra donna; — sarebbe la terza — che. 
gli portò in dote 6000 fiorini. Con; lei 
foce il viaggio di nozze ad .Anversa,i © 
donde ritornò solo. Ai 4 aprile 1889. fu: 
rinvenuto ad Anversa.:un cadavere. di; 
donua mutilato, che fu identificato . pel 
quello della sposa del De Jong. 

A costui vengono addebitati quindi 
tce uxoricidii. es 

G”istrumenti chirurgici sequestratigli ' 
furono! sottoposti ad ‘same chimico e vi 
si scopersero traccie di sangue. Con 


di Amsterdam che, du 


poli: ! ) 
+ dimora ‘del. dott. -De' Song a Londra; 


avvennero 10 omicidi d 

La fotografia To: 
in tutte le vetrine di Londra, 
possa eventualmente stabilire. 
dentità con Jack lo sventratoi 


Alle corse «d'inaug azione det 


: l’altro a: Berlino avvenne. una grave 


disgrazia, che misevin-grande agitazione: 
tutti. gli spettatori. Nella corsa cò: 
stacoli ben 417 cavalli ‘stramazzarono 
sulla pista davanti ali’ ostacolo, in.modo:: 
che jockeys e cavalli: formarono :un:go» 
mito!a' inestricabile e giacquero:gli uni! 
sugli altri. Fra i cavalli caduti!si trovò 
anche la celebre puledra: We/gunde. Un: 
cavalilo ebbe fiaccato il collo; otto .ijo- 
ckeys riportarono gravi. lesioni, 


ll discorso di Dronèro. 


Sabato vi sarà consiglio : plenario.deì 
ministri: Giolitii vi leggerà il discorso. 
che terrà a Dronero. Discorso:che.durérA =: 
meno : di venti. minuti. -Nel . discorso 
manca soltanto la parte finanziaria; cile 
sarà:concertata con Grimaldi e Gagliardo: 


più poco: meno,, impiega: 
nei.. genere. di « riflassioni: chi ; 
cennammo. col E ligli, 
ecco..che madamigella. Grovannina avev 
spinto la porta. senza. battere....; 
Pofla: bacco! se il padrone avesse 
bitato di; una. simile cosa L..., . 
Toniquet, . pensando: ..al furore-:di 
padre, si provava a. fare col.:sua:baati 
un tragico mulinello; E.i:colpi cadevan 
e cadevano-sul-doi lia-povera-besti 


to il viso della, bella 
Voicerta vene vicordate.e: 
seduta: sul: sacco. 





Pesi 










e fiabé d'ogni giorno. 

è sempre qualche fiaba in giro. 
Nol, possibilmente, cerchiamo di evitarle: 
ma poichè si tratta di cose che oggi 
preoccupano lo spirito pubblico, ci per- 
mettiamo di smentire oggi le più grosse. 

‘Fiaba è. che la Banca Nazionale si 
fosse rifiutata di dare al Comitato dei 
sette le informazioni che questì richie» 
deva sulle cambiali ad uomini politici : 
due fra vi sette commissari esaminarono 
pèr più giorni i registri e i documenti 
della; Banca Nazionale. 

Fiaba è che la Corte dei Conti avesse 
rifiutata la registrazione di contratti per 
lavori ferroviari importanti circa quit- 
ranta milioni. 

. Fiaba è che la stessa Corte avesse 
rifiutato l'approvazione al mandato per 
le spese di viaggio sostenute dal mini- 
stro Genala în Germania — che il Cor- 
riere della Sera affermava raggiunges- 
sero la belta cifra di lire 23,500, Il man> 
dato nou tu ancora spiccato, e quando 
lo sarà non ammonterà neppure a due- 
mila lire; cosutulte. principalmente da 
spese ul biglie: ferroviari, posta e te- 
legrafo, ed in minima parte da spese 
di rappresentanza, 

. Fiaba era pure la notizia di concen» 
tramenti di truppe sulla frontiera fran- 
cese, Trattasi soltanto che venne irat» 
tenuta parte della classe anziana in al» 
cuni corpi di armata, per ordine diretto 
del ministro e contrariamente agli or- 
dini di congedo scritti e stampati. — 
Così i’ Esercito, il quale per vero dire 
non è molto chiaro nella sua ‘smentita. 

Comunque, la fiaba aveva sollevato, 
al solito! | indignazione dei nostri fra- 
telli. di Frauc.a; puichè essi giudicano 
che l'Italia non possa fare entro i suoi 
confini, quel che vuole. 


La questione 
dei Fasci operai nella Sicilia. 

Una fra le questioni più spinose che 
ora travagliano l'Italia è quella de' Fa- 
sci operai nella Sicilia. Sono, coma i 
lettori sanno, svcietà d’indole sociali» 
stica, orgamzzate assai bene e f+derate 
fra di loro, le quali promuovono forti 
agitazioni. 

TI governo pensa di soppprimere tutti 
i fasci; ma c'è timore che ne derivi il 
peggio. Percio fu mandato a Palermo 
il capo della pubblica sicurezza in l- 
talia, Sensales, il quale, sì dice mire- 
rebbe a soppr mere i fusci alla spiccio- i 
ata. - 

Presidente dell’ organizzazione dei 
lavoratori siciliani è certo Garibaldi 


i nella giusta m:sura; 


Lo sciopero del minatori del carbone 
Ingigantisce. 

Landra, 2. Lo sciopero dei minatori di 
carborie prosegue mivaccioso e funesto. 

Gli opifici si chiudono per mancanza 
di alimento ai forni, o perchè l'al 
mento stesso — iroppo costoso — manda 
gli opifici in malora, 

Le Compagnie di navigazione, sono 
perplesse e non nascondona il grave 
pericolo che qualcuna possa esser co- 
stretta a sospendere il traffico. 

Se Società del gas e quelle della luce 
elettrica, pensano che per poco ancora 
che la duri così, finiranno per farci ri- 
manere al buio. 

I mercanti di carbone, che hanno i 
loro contratti da mantenere, non sanno 
più a qual santo vutarsi per rifornire 
1 loro depositi, nè in qual modo s»ste- 
nersi, ora che il prezzo 3 più che dupli- 
cato. Ma chi ne sotire di più, è il popolo 
che vive colla lieve rendita d'un me- 
schino impiego, 0 dun mestiere, 0 di 
una qualche piccola industria. Questo 
paga ormai l’infima qualità di carbone 
a 24 (ire it. 290) per ogni 100 libbre 
— un’enormità che accenna ad ingi- 
gantire ancor più! E si noti che pos- 
siamo già dirci iu pieno inverno; e se 
ci è dato di far economia di fuoco per 
mancanza di freddo, non si può però 
evitare di accendere i caminetti per al» 
fontanare più che si può l'umidità po- 
renne che penetra nelle case, anche le 
più ben costruite e solide. 

Fino ad oggi la sottoscrizione in fa- 
vure degli scioperanti, ascende a Londra 
a 2000 sterline; ed assi ammontano ad 
1 milione. 

Quei miseri, han fame e non cedono; 
non han pane pei loro figlioli e stasino 
sulla breccia impavidi, senza indietreg- 
giare d'un passo. 

Essi pensano alla vita miseranda e 
colma di pericoli che c inducono in quei 
profondi abissì, privi d’aria e di luce 
— dove la morte è sempre là colia sua 
falce affilata — e vogliono che il fali 
coso e periglioso lavoro sia rimunerato 
convinti che esista 
un’ enorme sperequazione fra il cespite 
che troggono i capitalisti ed il com- 
penso assegnato alla mano d’ opera. 

E' naturale che le ragioni e le sim- 
patie sieno tutte per essì. 

Tuttavia, è uno stato di cose troppo 
grave e che dura da un pezzo, senza 
che le autorità intervengano seriamente 
a farlo cessare, chiamando i capitalisti 
e le compagnie delle miniere carboni» 
fere a cedere con equanimità dinanzi al 











Bosco. Egli, interrogato quale sarebbe 
il’ tontegnu dei socialisti di fronte ad 
uno scioglim:n'o parziale o totale dei I 
fisc fece Queste gravissime dichiarazioni: 

Non temiamo ‘nulla. I lavoratori, ans ' 
che nei più piccoli villaggi, non s' im. 
pauriscuno delle minacciate soppress'oni, 
nè degli arresti arbitrarii di cui sono 
vittima giornalmente i presidenti, e i 
soci più inttuenti dei Fasci. Ia ‘una set- 
timana, malgrado tutto questo busche- 
rio, abbiamo costituito altri 12 Fasci, 

Sensales sarà certo informato che una 
grande agitazione “scoppierà immedia- 
tamente nei paesi dove verranno sciolti 
i Fasci. Ora, a noi che dirigiamo il mo» 
vimento, durrebbe che si auticipasse 
quest’ agitazione; ma come evitare. lo 
scoppio in certi paesi dove gli animi 
delle masse dei lavoratori sono più ec- 
citati ?... E quando ciò avven:sse ed in 
quei luoghi cominciasse la repressione, 
chi dei capi potrebbe forse impedire la 
difesa di tutti i compagni dell’isola, 
ora che è così v.vo e grande fra loro 
il principio della solidarietà? 

Ma' ila responsabilità spetterebbe ‘al 
Governo, non a noi che dirigiamo il 
movimento e che desideriamo la calma 
ed il rispetto della legge per poter con- 
tinuare pacificamente la propaganda. 

Contro di nui si sfoga l'ira della po- 
lizia. So che s cerca tutti i modi per 
farmi cadere in trappola, ma io sono 
accorto, procedo col Codice alla mano, 
ho ‘amici che mi scortano per impedire 
che, per esempio, qualche questurino 
getti al mio passaggio per una via una 
bomba onde arrestarmi come autore 
dell’ esplosione. E' il sistema che si è 
tenuto recentemente a Bologna per tò- 
gliere di mezzo qualcuno incomodo. 

Noi del Comitato centrale usiamo tutte 
le astuzie per non lasciarci sorprendere. 
Quando l'autorità com:ncu rà ad attuare 
contro | Fasci le misure che a me consta 
essere state decise, procederà prima 
coll’arrestare tutti i presidenti. Abbiamo 
però designati altri capi segreti e la 
organizzazione esisterà ugualmente an- 
che dopo le dissoluzioni ! 


1 temporali d' America, 


La nolte di domenica decorsa nel 
golfo del Messico, come pure a Paque- 
mine e Jefferson, causa ì temporali vi 
furono 200 v.ttime umane; a Bayou. 
cook, alla foce del Mississipì, 150 pe- 
scatori d'ostriche e le foro famighe 
perdettero la vila. 

New Orleans, 5. I morti in seguito al 
terribile ciclone che si scatenò il 2 core 
rente, ascendono a due mila. 
so 

In causa di un diverbio sorto nel 
Consiglio provinciale «li Roma, ii depu- 
tato radicale Guerci schiaffeggiò il ca- 
pitano Pavesi. La questione avrà certo 
un seguito, 





diritto dei loro cperai; perchè, diver- 
samente, il guaio diverrà più terribile 
che mai, e invaderà il campo di altre 


categorie — tra le quali —'in conse- , 


guenza di questa crisi fatale — ser- 
peggia di g'à da qualche giorno un 
gran malumore. 


gran malumpre li 
Una riunione dei Mille di Marsala. 


Nell’ occasione dell’ inaugurazione del 
Monumento a Gar.baldi in Genova, la 
Società M:Ile di Marsala — Reduci Ga- 
ribaldini, Genova, prepara una solenne 
commemorazione a1 Mille di Marsala da 
farsi allo Scoglio di Quarto il 45 p. v. 
Ottobre. 

E’ suo d-sidario che quanti soprav- 
vivono della Spedizione sieno riuniti in 
quel giorno sulla spiaggia, dunde eglino 
mossero trentatre anni or sono, 

Vaiga per tutt il presente pabblico 
invito: il mutevole domicilio di motti 
togliendo modo di far pervenire a cia- 
scuno part colare lettera. Il Presidente 
della Società, Stefann Canzio, ha invitato 
l'onorevole Crispi a.tenere il Discorso 
commemorativo sullo scoglio di Quarto. 
—_———————___—_———————__—_—— 

Bricconil 

Questa titolo dà il Giornale di a- 
gricoltura ad un articolo contro i brie- 
coni che rovinano il commercio italiano: 

« Sì, bricconi; non so mutare la pas | 
rola, nè altra trovarne più adatta a stig-, 
matizzare coloro che, indagnamente 
frodando, rendono oggi più difficile il 
commercio nostro di f.raggi colla Fran» 
cia e colla Svizzera, ove sempre difettano. 

«Giorni sono osservavo, con qualche 
meraviglia, i prezzi portati dal 'ournal 
des Syndacats agricoles, poichè mentre 
i fi:mi francesi erano quotati da 16 a 18, 
oro, per 100 kil, gli italiani nov lo e- 
rano che a 13, posti a Marsiglia. Tale 
diversità non poteva spiegarsi che pene 
sanido alla qualità della merce. Infatti 
seppi dappo: che ben 170 vagoni di fieno ; 
italiano erano stati protestati da nego- 
zianti svizzeri, poichè nel corpo delle 
balle s'erano trovati foraggio avariato, 
strame ed erbe palustri, 

«A Parigi, altri molti furono pure 
protestati, perchè contenenti zolle di 
terra, fieno, o foraggio bagnato. Vera 
vergogna nostra! Io vorrei che vi fus- 
sero Speciali dispusizioni per il caso, 
che statuissero la perdita della merce a 
danno degli ingordi speculatori, specie 
in quest anno nel quale la vendita di 
parte dei f raggi poteva riescire a me- 
nomare i danm dell’ avvilimento del 
prezzo dei crreali. Questo fatto che 
danneggia la correntezza delle transa- 
zioni commerciali, è tale che veramente 
muove a sdegno gli onesti, e che deve 
essere fatto di pubblica ragione, anche 
perchè torni a danno di quanti ne sono 
colpevoli, » . 


Cronaca Pri 


L'affare di Marano. -: 
Questo: affare si risolve in: meno-di 
quanto fémevasi dalla voce pi blica; 
Il Sindaco-cav, Olivott» jeri fu veduto 
viaggiare per. Udine, dunqui 
nè moribondo, S 












Forse quella che soffrì di più moral. , 


mente e fisicamente si è la di lui so- 
rella, una :povere signora in depresse 
condizioni generali. Del resto le ferite 
sono leggere. Il cursore ha delle sem= 
plici scaifiture alla testa. 

Un tal Bassi Giuseppe, sun pu di 
distorsione alla mano destra, forse ri- 
portata nel:fuggi fuggi». i 

Uno spazzino comunale sordo - muto 
lievissime cose. ; 

Uno dei fratelli Lupieri, il più enet- 
gumeno sfondando la lastra della far- 
macia riportò uns ferita al braccio de- 
stro — cosa da poco. 

Farono arrestati anche gli altri due 
fratelli, e verranno condotti a Udine. 

leri fu sopraluogo il Giudice Istrut- 
tore, il Tenente dei Carabinieri ed il D.r 
D'Agostini. 

sovratutto questiofie e grave di 
violato domicito ed ingiurie di fatto e 
verbali ad un ufficiale del Governo. 

Così credo — da quanto ‘mi si rac- 
conta — stieno le cose. 

Un di Carlino. 


Donna sotto una frana. 


C»mie abbiamo rilevato fin da. lunedì, 
il nubifragio di domenica poriò grevi 
danni specialmente nelle valli minori 
che s’internano fra le nostre montagne 
Ora, le notizie di quei danni vengono 


ia ritardo, arniche per la difficoltà delle 


comunicazioni, Così, per esempiò, sol. 
tanto jeri ci sì comunicava che lungo fa 
strada fra Ced.rchis e Paularo, in Car- 





nia, avvennero, pel nub.fragio, parecchie | 


frane, alcune di qualche entità. L' Or. 
teglas, torrente che mette nel Chiarsò 
proprio in Paularo, con tauta violenza 
irrompeva ‘da metter paura. 

E ci si racconta che una donna — 
certa Zanete di Suald, — abitante un 
gruppo d:. case presso Salino, nella lo- 
calità detta Lamprugn, per raccogliere 
una zucca, fu travolta e seppellita da 
una fraaa. Per buona ventura sua, tosto 
accorsero i compaesani e la poterono 
salvare, dopo qualche lavoro: ma ella 
ne uscì malconcia e ferita in varie parti, 
sì che dovette ricorrere all’ opera’ del 
medico. 

Il Chisrsò travolse molto legname 
amifiassato stille sue sponde, e rovinò i 
piccoli appezzamenti di terra coltivata 
sparsi in vicinanza del suo corso: 
Sempre le delizie ferroviarie. 

.° Latisana, 5 ottobre. 

Fra due ditte, una di Latisana e.’ al- 
tra di Oderzo, avvenne uno scambio di 
merci state rispettivamente spedite a 
piccola. velocità. Tali merci impiegarono 
sette giorni per giungere a destinazione, 
mentre, secondo le disposizioni dell’ art. 
7 delle tariffe ferroviarie, dovevano ar- 
r.vare solo il terzo giorno, dall' avvenuta 
sped zione. 

Le due ditte, seccate dal continuo ri- 
petersi con loro danno di sillatti abusi, 
sporseru reclamo all’ amministrazione 
ferroviaria per essere rimborsate. par- 
zialmente del nolo pagato ed indenniz- 
zate dei danni, appoggiandosi all’ art. 
403 del Codice di commercio, Se tutti 
facessero così e se tutti i giorni fioc- 
cassero le proteste dei danneggiati, i 
lagni non sarebbero così frequenti e le 
faccende procederebbero più spedite. 


La Banda per le feste 


del Centenario. 
Palmanova, 5 ottobre. 

E' stato giustamente criticato nel 
Manifesto per le feste di Palmanova -— 
che anche il vostro giornale ba. pub» 
blicato — la mancanza di un accenno 
ben determinato alla banda che dovrà 
intervenire; ora però siamo” ben liett 
di potervi annunciare che avremo lin. 
tervento 
banda di Portogrnaro che già altre: volte 
rallegrò Palmanova coi suoi concerti @ 
che nutre affetto verso questa cittadella. 

Dono sd una chiesa. 

Un parroechiano della Chiesa.di Ca-' 
vasso Nuovo, il cui titolare è San Re- 
migio, ha fatto dono alla Chiesa di due 
helle statue in legno rappresentanti S. 
Giuseppe e S. Remigio, le uali adore 
nano l'altare maggiore. Le figure sono 
ben:ssima delineate e piene di espres- 
sione; gli ornati in oro, sobrii e di 
squisito buon gusto. Le scolpì il signor 
Guido Mariutto, oriundo del paese ma 
residente in Venezia. 

Senela. d' agricoltura 
- In Pozzuolo. 

A tutto il 31 ottobre corr. rimane a- 
perto il concorso a posti di alunni gra. 
tuiti e paganti nel. Convitto della Scuola 
pratica di agricoltara di Pozzuolo. 

indirizzare domande, chiedendo le ne- 
cessarie informazioni, alla - Direzione di 
detta Scuola, in Pozzuolo, . 

Arresto. 

Venne arrestato, martedì, in Trasa- 
ghis, alle due pom., nei suo domicilio, 
certo Osvaldo Zuliani, bracciante, in se- 
guito a mandato di cattura, dovando 
egli scontare un anno, quattro inesi e 
dieci giorni per reato di calunnia. 





è morto, < 





della tanto: pregiata e premiata: 


‘ il loro vivo disdiacere per la perdita di 







possibile, 


suola è fel | 










6 proprio fa bisognò di dover m 
noli e patate per divenire un 
‘avo agricoltote od enologo ? Si. dice 
the i ragazzi esterni portano alla.schol 
l'imoralità! L'avventatezza ‘di questa 
opinione vi sarà palese. dal fatto .che, 
per essere ammessi alla scuola, bisogria 
aver compiti is16 anni; dunque vi sì 
può essere ammessi anche da 20 0 24!!! 
fo domando: se lino a’ quell'età” br si 
è formato il carattere, se is abitudini 
nel pariare .0.in'filtro::s0n0 È 
giovane «' oftré 167 
cluderli e:non dargli: contatto : 
iovanetii; “se nie-faranno subito tanti S. £ 
iuseppe o tauti S. Lugt? Non è già È 
ridicolo vedere quei ginvanotti andare 
a due a due in chiesa? 8;b le, ora 
che tutte le ‘scitole e ciò già ‘dal 1868, 
sino state  emancipate dall’ influenza 
del prete, nella scuola Agraria pagata 
dalla provincia si voglia introdurre ed 
in giovani di oltre: i 16 anni, quanto è 
stato abolito nelle scuole qoeatari fre, 
quentate dai ragazzini dai 6 a114 anni? 
Si lasci il pietismo alle società di S 
Vincenzo de Paulo, ai convitti di S. 
Luigi, alla speculazione clericale; ma non 
lo si introduca nelle scuole agrarie ove 
c’è bisogno ben altro. che di, andare.: a 
messa e di pregare Il! : i 
Spezzati. Nel mentre da voi vi arrab- |: 
batatte per spezzare cinque lire;'qui ab. 
biamo spiccioli in abbondanza, Il focale 
ufficio superiore delle imposte ricevette 
#.30.000 in pezzi d’argento ' per met. 
terli in circolazione, Abbiamo! ‘poi’ le 
corone nuove, i: pezzi ‘di -nichelto, che 
qui si chiamano bottoni, e che, il pub. 
blico accetta con.grande diffidenza, per- 
chè Ii erede *falsi,' marcando” il' suono 
dell’ argento. GURS 












Stale provincia! 4 
‘como che de. tre angi esercitava le sue. 
onorate funzioni in. questo Comune. 
-. Una schiera di‘a del Del-Fabbro- 
volle dargli una bicchierata di addio e 
poscià accompagnario ? fino si confine 
del Comune. 

Questa rappresentanza poi, in segno - 
di benemerenza, rilasciò al Det Fabbro 
il seguente certificato di encomio firmato 
anche -da rispettabil: cittadini. 

Barcis, 23 settembre 1893. 

I sottoscntti rappresentanti comunali 
di Barcis, soltanto oggi venuti a cono- 
scenza: del trasloco a Tolmezzo di questo 
agente forestale Del Fabbro Giacomo, 
non possono far a meno di esternare 



















































un sì onesto funzionario che per il corso 
di tre anni allo zelo del servizio,. seppe 
accoppiare coi suoi modi affabili e seri 
l'amore ed il rispetto di questa popo- 
lazione. : ai 

Esso era rispettoso verso tutti o seb- 
bene il Comune fosse diviso in partiti, 
egli col suo contegno serio e dignitoso 
visse fra essi, senza aver’ la ‘taccia di 
partitante. Sobrio, morigerato,- onesto 
era tenuto in concetto dal suo superiore 
diretto quale imparziale agente forestale. 

Se oggi i sottoscritti perdono il Del 
Fabbro, perchè esigenze di servizio così 
richiedono, ess: vivono fiduciosi di ri 
vederio ancora esercitare il suo sergizjo 
in questo Comune con quel zelo ed 
imparzialità che i distinguono. 

Non potendo i. sottoscritti: in: altra 
guisa dimostrare al Del Fabbro JI Joro 
dispiacere per il trasloco, a Tolmezzo, 
posto mighore, rilasciano allo stesso la 
presente onde possa valersene pegli usi 
che crederà del caso. ta 

I Rappresentanti Mur:icipali .. 

Firmati: Ber Luigi assessore, Bruna Carlo 
assessore, Safvaiof io. 'Batta, Gasparini Gio- 
vaani fa. Domes:co, Malattia Loigi fa: Angelo, 
Malattia Lusgi di Domenico, Gasparini Angeto 
consigliere, Olivier Pietro, Fentin Angelo, ‘Boz 
Angelo, Harisio Malattia, Boz Daniele di An- 
gelo, Daniele Asquini segretario comunale. 

1 comunisti sottoscritti a conoscenza 
dell'attestato di lode rilasciato da questa 
Rappresentanza ‘Comunale all’ agette 
forestale Det Fabbro suddatto, sppiau- 
dendo pienamente. al dato e meritato 
encomio in prova si firmano. 

Seguono le firme. 

Firmati : Gasparini Beraardo fa+Carto;' Pai- 
Jon Elviro fa Angelo, Giuseppe Gasparini per 
rito agrimensore, D'Agostia Roroano di Felico, 
Corradini Domenico, Corradini Luigi di Angelo, 
Gasparini D.r Giovanni medico condotto, Gu= 
glielmi Lodovico, Stella Fedele, Giovanni 
Traina, Brussa Luigi detto. Frate, Osto, Gasps-, 
mai Bernardo fu Giovanni, 

Contro le guardie di finanza. 

Gabriele Morassi, nel ritornare dal-' 
l'Austra via Pontebba, portava con sè 
qualche effetto sudicio. 

Le guardie di finanza Giuseppe Pic- 
coli e Secondo Valente, di servizio in 
quella stazione, lo invitarono ‘a fare le 
disinfezioni solite. 

In seguito a ‘tale invito; il Morassi 
ingiuriava. bassamente , le. guardie me- 
desime dicendo loro: Siete brulle vi- 
gliacche guardie italiane. Fu arrestato. 


Albigeato 

Ignoti, dalla stalla annessa alla casa 
sbitata di Angelo Borgo, in Sedegliano, 
rubarono una vacca del valore di circa 
lire 300. 
DZ, I 

Stamane, alle quattro e mezzo, ces- 
sava di vivere in Palmanova, nell’ età 
d'anni 66 

Gio. Baltta Verza. 

La moglie, il figlio, i nipoti ed i co- 
guatì desolatissimi ne danno il triste 
annunzio. 

I funerali seguiranno domani; 
tobre, vie a 

Palmanova, li 6-ottobre.;1893, +... |. 
MIA VISO 
‘ Corriere goriziano. 

. “Gorizia, 4 oltobre. 

Atti erolci, — Gli sloveni'approfittano 
della coscrizione per far chiasso. Lu- 
nedi venne in città una zaja carica di 
persone ubriache, urlanti, che svento 
favano delle grandi: bandiere slovene, 
Giunti in piazza Grande però, vennero 
fatti retrocedere e le bandiere furono 
sequestrate, Ora, di queste idee non ne 
























































S. Rocco certo ‘Giovanni 
chino, cihgitantenni 
coricato sborniato: e: stamane venne tro. 
vato morto, 

Preventivi pet bilancio comunale. — Si 
ha ‘già parlato «ché il Podestà presentava Pi 
al Consiglio il preventivo pel'189$ con È 
un suo rapporto. Ebbene, pare che il 
Cons glio non sia molto. contento di 
questo preventivo è si crede ché’ nella 
disamina e discussione verrà:cormpleta. ;_ 
mente riformato. Lat ta i 

Ladri. specialist Vi:ho già aanun. È 
mato che ors in Ud villaggio ed ora in 
un'altro; nelle -imimsdiate vicinanze’della 
città,. vengono: commessi furti: con-rot. 
tura. Ebbene, rubgno:_s i 
tabacco, sigar:, zucch 
tutto il'resto: Si robi 
bare a preferenza d: 
negozianti di ‘commi 
gesta di questi isspecialisti non ven. 
nero d storbate (alla Polizia! 

sid fotte Taziano. 






Gli inti 
Accordi 
















































7 i 3 Si altan. 
Cronaca Cittadina. 
ttollettino Meteorelogico. 
Udino-Riva Castello Allesza ‘sul mare m.30 
sul suolo m.:20 
OTTOBRE 6 Ore.8 ant. Term \ 
Mio. Ap. notte 16. Barometro. e da 
Stato Atmosferico Piovoso umido‘ 
Vento pressione Crescente 
5 OTTOBRE 1893 
IERI: Vario e pioggia 
Temperatora: Massima 19, 
Media 15.85 
Altri fedomeni: 


Mollettino astronomico. 
6 Ottobre 
Luna 
6.4 leva ora 1.554 


41,14 33: tramoota 4. 
età giorni 














Minima 13.2 
; Acqua caduta mim 4 















Sole 
Leva ore di Roma 
Passa al meridiano 
Tramonta » >» 
Fenomeni. 


















- Attenti al fanghi. 












per gli alberghi 
to lè ‘assicurazione 
che fo dal sottoscritto, o 
visata| 









chì per ess) 
daveraso_di. Ti, e al 
Miadi a del fi 








ita i pon 

part mata AtOI fi 
appositamente fissato-(Piazzetta Via E 
rasmo Valvason) e’ che: la ‘visita’ nou 
viene praticata:che: tà soltanto. 
Dichiarasi quindi che l Ufficio Sani 
tario Municipale non assume alcuna 
responsabilità sui malanni che possono 
produrre i fanghî aequistati in altre 
Focatità che non sia il mercato suddetto. 
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Suvuvuri 
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vengono che agli sloveni; i friulani Udine, ottobre 1893, To 
mettono tutto al più un fiore, l'ultimo 1° Ufficiale Sanitario io re 
poetico dono deli’ amorosa, al cappello, Dr Marzuttini. 1 

mo 





e ripetono il ritornello di una patetica 
villotta d’ addio. 






NStatistiec municipale. 


Settantasette furono in settembre i 
nati nel nostro comune ; dei quali 
legittimi; 4 illeg ttimi ma riconosciuti - 
da uno o da entrambi i genitori all’atto | 
della dichiarazione; 7 illegittimi’ non _ - 
riconosciuti ; un nato morto. I nati vivi 
furono : 36 maschi e 40 femmine. 

i matrimoni contratti furono soltante 
nove. 

T mosti, 6436 maschi e 38 femmine. 

Sussidii a maestri. 

Un_ decreto ministeriale ripartisc? 

315870 lire in sussidi si.- maestri ele” 


mentari : pe; di £ de 
O per: Udine furono ‘assegna! 









Gorizia, & ottobre, 


La looale Scuola agraria. La Giunta 
proviociaie in questi giorni ha pubbli- 
cato un avviso col quale s'invita ad 
iscriversi al corso tearivo pratico bien- 
nale presso la Scuola agraria. Condi- 
zione assoluta è che gli allievi debbano 
essere convittori dalla scuola. Non po- 
trete ‘immaginare quanto assurda sia 
questa condizione. Vi sarebbero giovani 
che hanno domicilio qui o 1’ avrebbero 
presso qualche parente, e come lo ‘era: 
finora senza quella clausola, avrebbero 
potuto assistere alle lezioni agrarie che 















































































£Lo ESERCIZIO 


ADI U 


Capitale soclale 7 





ANNO XXI 








ate 

un Ammontaro di n. 40470 Azioni a L. 100:-E"> 1,047,000,— 

ica Versamenti da effettuare a saldo decimi > 523,500— 

ia Capitale effettivamento versato... . .. . > . i; 629,500 

Dia Fondo di riserva . . RN + 295,183.40 

sta Fondo avenienze . 4 na ee » 17,050,— 

18, RIO 
Totale L. 838,333,40 


SITUAZIONE GENERALE 

















31 Agosto ATTIVO, 20 Settembre 
In È 3.500, = Azionisti per saldo azioni È , 592 a 
de hi 93,835.07  Numorario in cassa. 3 1a SEO. 
Ù > 4p?8/07821 Portafoglio . +... .. î » 453542 
>" a3i5o.65 Effetti in protesto sofferenza... ... » 0 22/008,55 
S. »  735,787,84 Ahtacipazioni contro deposito di valori e merci . , . » 148/860.19 
là > 00/6434 Valori pubbliei o. 0...) 5 50191869 
e > *47/087,50 -Cellole da esigere . . . . . . ., ST » _17/087,50 
A » 769,807.70 «Conti correnti garantiti da deposito . ubi » 766.198,52 
» 200, Detti con Banche e corrispondenti . . . 3 . »  286,845.97 
8, >. .569/000,— © Stabili di proprietà della Banca e mobilio uao » 8900— 
41 > 7474,000:—: Deposito a cauzione del funzionari . Re 1913 » 174,100, 
a > 9,574,300.88 » » antecipazioni al datata » 2,536.462.88 
d » 1,682,057.50° Detti Liberi Lee O » 1,759,157,55 
23,190,12 Spese di ordinaria amministrazione e tasse . » 29,192.70 
è È 2 dito 
x » 12,085,177.51 L, 12,671.525,48 
9 ____— 
: PASSEVO, 
. 
5 L. Capitale... . » 1,047,000— 
n > Fondo di riserva . >» £295,4183.40 
» Fondo evenienze . -® 17,650.— 
; » Conti correnti fruttiferi . . |. . »  2.750,010,05 
i » Depositi a risparmio . 20... 0. . » 2,283,782.08 
» Creditori diveral 0 banche corrispondenti . . >» 4,481.433,73 
: » ” Azionisti per residui interessi e dividendi * >» 4,900. 
» 2,745,309,88 Depositanti a cauzione . 0... » 2,760,462.88 
; >» 1,682,657.55 Detti liberi... 0... »  1i,759,15755 
i s 158,657.50 Utili lordi del corrente esercizio . » 171,944.97 





Udine, 30 settembre 1898 


Il Presidente 
©. Kechler 


(ARA 
12,085,177.51 
nce 
11/Sindatò 
RE, Pagani 






Il Direttore 
6, Merzagora 


Operazioni ordinarie delle Banca, 


Riceve denaro Im conto corrente frattifero corrispondendo l'interesse del 
$ 48 00 con facoltà al correntista di disporro di qualunque somma a vista. 
8 14 dichiarando vincolare la somma almeno sei mesi. Nei versamenti in' Conto 
Corrento verranno accettate senza perdite le-cedole scadute. 
Emette Librett di vinparmalo corrispondendo * interesse del 
4@@ ..° con facoltà di ritirare fino a Lire 3000 a vista. Per maggiori importi occorre un 
s È preavviso di un giorno, 
Gli interessi sono NETTI di ricchezza mobile e capitalizzabili alla fine di ogni semestre. 


Accorda nutecipazioni sopra; 
a) carto pubbliche e valori indastriali ; 


b) seto greggio * lavorate e cascami di seta; 
Ì 0) certificati di deposito merci, 
Sconta Camibialt almeno a due firme con scadenza fino a, sei mesi. 
* CEDOLE di Rendita Italiane, di Obbligazioni garantite dallo Stato 
Apre eredità fin conto corrente garantito da sioposito. 
kilascia immediatamente Assegni del Etanco di Napell su tutte le piazze del Regno 


. gratuitamente. 4, 
‘Emette ASSEGNI A VISTA (OHÈQUES) sullo principali piazze di AUSTRIA, FRANCIA, GERMANIA, - 


INGHILTERRA, AMI è 
? Acquista e vende VALORI E TITOLI INDUSTRIALI. 
: Riceve valori in custodia come daregolamento, ed a richiesta incassa. le cedole o 
 itoli rimborsabili. 
Tanto i valori dichiarati che i pieghi suggellati vengono collocati ogni giorno 
in speciale Mepositorfo recentemente costruito per questo servizio. 
Esercisco l' ESATTORIA DI UDINE . $ 
Rappresenta la Zocfetà L'ANCORA per Assicurazioni sulla Vita. .} 
Fa il servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. 
. Esistenti al 31 agosto 41893 


Movimento del Conti Correnti fruttifert.. * 
Depositi ricevuti in settembre 1893 


e titoli estratti. 





i 








> Li 2,784,039.— 
> "417,139.04 


L. 3,201,178 04 
» 451,167.09 








Rimborsi fatti in settembre 1893 
Esistenti al 30 settembre 1893 


L. 2,760,010.05 








Movimento dei Depo! Risparmio. 
ist I 31 to 1893 ati . +» L. 2,175,087,80 
Dopo ricovuti ta bre ‘1893 . » 0 226,721.48 


Depositi ricevuti in settem 





È L. 2,401,809,28 
Rimborsi fatti in settembre 1893 . + Le.» 148,027.20 
Esistenti al 30 settembre 1893 L. 2,283,782.08 


L' 5.033,799,13 





Totale dei Depositi 



















Sagra di Pagnacce. 
Ricorrendo domenica 8 corr. la rino- 
matissima sagra di Pagnacco, che, per 
il cattivo tempo non potè aver luogo il 
4 corr. ia Direzione della Tramvia a 
vapore, ha disposto «che in detto giorno 
abbiano a circolare, tempo permettendo, 
fra le stazioni di Udine P. G. e Tor. 
reano-Plaino i treni speciali già fissati 
per la scorsa domenica, cioè: 
Partenze da Udine P.-G. per Tor. 
reano-Plaino ore 2 — 3 — 305 — 350 
— 6—620 — 8-- 10 — 11.40 
pom. e, 12,30 ant. 
Paîtenze da Torreano:Plaino per U- 
dine P. G. ore 2.30, 2.40, 3.30, 425, 
545, 640, 704, 9,24, 10.30, 12 pom. e 
ant, a È 
Prezzo del biglietto di andata ritorno 
| Udine P. G. Piaino -Torreano Lire 040. 
L’abbriaco d’agaliglorao. 
Giuseppe Cattarossi di Giovanni di 


Hun fribunale. 
Pojana Pietro, di Pejana, detenuto per 
furto: il Tribunale dichiarò non lungo 
procedere. 
Vida Antonio di Udine, detenuto per 
furto, e Nonino Luigi pure di Udine 
imputato di furto ma a piede libero : 
Ì primo fu condannato a giorni quat- 
ordici di reclusione e nelle spese; il 
econdo assolto per non provata reità. 
l primo era difeso dall'avv. Casasola ; 
I secondo dall’ avv. Caratti. 
Croatto Giovanni di Carpeneto, per 
ontrabbando,. fu..condannato alla, com -. 
plessiva multé di L. 126.04. 


Congregazione di Carllà 
‘dl'Udine::.. | 
Bollettino di beneficè: 


tembre 1893. 
a) sussidi ordinari a domicilio. 















. 3a L. 4sussidii N. 295 per L. 6 + Gi ; Li: 
So 4» » 6 è  » i80 » » 7 annî:97 — porta corteccia da Marsure 
>» Ga» 8 >» » sau » di Siaccoin:Comiine di Povoletto — fu 
Pareti dichiarato stamane verso le 2 in con 
x 5» sodo a» I» travvenzione perchè commetteva disor- 
» » 30» » 40 >» >» ll» dini essendo ubbriaco. 
> a d0insa. » »__L> Contitauzione.di. mn renitente. 

Totale sussidii 13 713 Le Jeri si è presentato al Corpo di guardia 


ti 49 i ho fa 
fo razioni alimentari » IP. delle guardie di Città Arturo Centazzo 


Totale N. 73? di Luigi, d’ i 27, da Udi ià bo 

0 se gi, d'anni 27, da Udine, già bar- 

mesi antecadenti »_2870'-45 | biera, ora disoccupato. Egli asserì di 
Totale L 32378.75 | essere renitente' alla chiamata sotto le 


armi della sua classe 1866, perciò venne 
rinchiuso in camera di sicurezza. 
Le cinque lire restitaite. 
In seguito alla nostra cronachetta di 
jeri sul rinvenimento di un biglietto di 
cinque lire per parte dello spazzino co. 
munale Antonio Gottardo di Beivars: 


) Ricoverati nell’Ospizio "Pomadini N. 4 
» nella Pia Casa delle Derebitte » 5 

) Elargizioni pervenute alla Congregazione 

i Carità durante il mese sudd. 

Ditte varie per onoranze funebri 

come già pubblicate durante il 

mese) . L, 2607,- 


ila ayv. D.r @. B. per designato 
» 















sussidio 12, î i n DI 
T i mo | 1A vecchia signora che le aveva smar- 
nei mesi Dn » 0915,99 È rite si presentò dal medesimo e le potè 
“Tae, | ricuperare. 
in complesso L. 7104.90 @ccastone. 





La Congregaziona, riconossonte, ringrazia. 
Corso delle monete, 

Fiorini 223.50  — Marchi 138,50 — 

Napoleoni 22,30 — Sterline 28,35 


Net negozio della Ditta Pittana: e 


merci per liquidazione, a prezzi mo- 
dicissimi. 











Springolo continua la vendita delle | 





dine. 
Visto Part. 3 d 
1862 N. 680: 
visto il Re 
1869 N. MMCCXX: 
visto il proprio Regolamento; 
Fa noto 

I. che i ruoli per l’esazione della 
tassa camerale per l’anno 1893 rimar- 
ranno ostensibili agli interossati: quello 
della città di Udine nell'ufficio di que- 
sta Camera e quella-degli altri Comuni 
negli uffici dei rispettivi Municipi, a 
tutto il 20 ottobre corrente ; 

IL. che entro il detto:termine gli in- 
teressati hanno facoltà di presentare 
ricorso. A tal fine, tanto presso la Ca- 
mera quanto presso i municipi, si tro- 
veranno aperti i protocolli dei reclami, 
sia per registrarvi le istanze che venis- 
sero prodotte în iscritto, sia per enun- 
ciarvi in modo sommario le domande 
motivate e fatte a voce, e ciò a cura 
del Segretario della Camera, e rispetti» 
vamente dei Segretari comunali; 

HI. che sopra i prodotti reclami la 
Camera prenderà in via amministrativa 
cognizioni e pronunzierà il suo giudizio ; 

IV. che le risoluzioni prese sui. re- 
ciami saranno notificate agli interessati, 
dopo di che i ruoli diverranno esecutivi 
e passeranno agli Esattori per la scos- 
sione ; 

V. che gli ulteriori reclami contro la 
formazione del ruolo saranno giudicati 
inappellabilmente dal Tribunale di U- 
dine : e quelli contro la percezione dei 
diritti non dovuti saranno giudicati 
inappellabilmento secondo le ordinurie 
regoie di competenza. 

Nella tabella quì sotto esposta viene 
indicata la tassa proporzionale per 
l’anno 41893 in confronto del maximum 
autorizzato dal suddetto R. Decreto 5 
settembre 1869. La categoria 1.2 è ap- 
pl:cabile ai tassati delia città di Udine, 
la 2.a a quelli dei Comuni capi distretto 
e la 3a ai tassobili di tutti gli altri 
Comuni delia Provincia. _ 

Classe I, Categorie. prima, tassa massima 
autorizzata L. 60; stabilita*pe! 1893 L. 18,25, 

Categoria If, L. 40 — L. 12,15; 

Categoria III, L. 20 — L. 6.10; 

Classe II, Categoria prima, tassa masssima 
autorizzata L. 45, stabilita pel 1893 L. 13,65; 

Categoria II, L. 30 — L. 9.15; 

Categoria III, L. 15 — L, 4.60; 

Classe ili, Categoria prima, tassa massima 
autorizzata L. 30, stabilita ‘pel 1893 L. 9.15: 

Categor a II, L. 20 — L. 6.10; 

Categoria HI, L. 10 — L. 3; 

Classe IV, Categoria prima, tassa massime 
autorizzata L. 15, stabilita pi 1893 L. 4,60; 

Categoria. II, L. 10 — L 3; 

Categoria HI, 1: 5 — L. 1,50; 

Classe V, Categoria prima, tassa massima 
autorizzata L. 7.50, stai lita, pel 1893 L. 2.26; 

Categoria IL L. © — L. 1.50; 

Categoria III, L. 2.50 — L 0.80; 

Glasse. VI, Categoria jima;.tassa massima 
autorizzata L, 375. stabilita pel:1843 L, 1.15; 

Categoria II, L. 2.50 — L, 0:80; 

Categoria iti, L. 1.25 — L.:0:10; 

Classe VII, Categoria prima; tassa massima 
autorizzato Es:nte, stabili pol. 1893 Esente ; 
5 





lita 
Categoria II, Esente — Esen 
Categoria II, Esente — Esente. 


Il Presidente 
A Masciadri. 
Il Segretario 
Dott. Gualtiero Vulentinis. 
Corse di cavalli a ‘Treviso. 
Nei giorni 5, 7, fi e 12 Novembre 
p. v. avranno juogo. neli’ Ippodromo di 
S. M. del Rovere a Trevisò delle corse 
di cavalli, al trotto. Si 
‘ Per le corse dei 4.0 giorno — sono 
fissati premi di L. 2000, 1400 ed 809. 
Per le corse del secendo ‘giorno, L. 
1000, 2000, 600. 
Per quelle del terzo L. 1400, 800 e 
perle ultime L. 1200, 600. 


Camera elegantemente ammobigiiata 
e'‘disobbligata; da affittare -nélta < Casa 
via Gorghi N. 10 — Udi; : 4 











‘ Notizie telegrafiche. 
‘lére ed.il principe di Napoli’ 

$ a caccia. ;, 

‘Valdierf,. 5. ll Re è, giunto da; 
Monza, accompagnato dal principe di- 
Napoli, dal conte di Torino e da nu- 
meèroso seguito, ossequiat> dalle auto- 
rità, dal corisigiin comunale, dalle s0- 


cietà operaie e dalla popolazione fa- 
stante, H.re si trattenne. a. conversare 





ella legge 6 luglio. 
io. Decreto 5 settembre’ 









Nuoro Deposito 



























sparbid 2% | tolto gole è 
fi AF (OHBO: 3 
“of 3 | PAOLO GASPARDIS | seit 
ME qualità, FIA | del Brevettaro cd di 
F naggi bianchi 6 Udine - Mercatovecchio unico Stabitu By 
colorati — Tap- === mento per l'e, fà 
® peti vellutati, strazione cap. È 
reps, iula, cocco Assortimento scaltissimo di stoffe per ni del © ; 
manîlla, tanto i | uomo, con la quali usseme anche di dare c 7 Î ; 
pezza che PÎO- È; Vestiti fatti, garantiti du difetti, Novita sep 
ti. Nettapie- se re Riad Pasq % : 
para * 5. per ‘abiti; ‘Ulbtor, mantellina oce. per Si-Î qj Vittori I 1 
di m cOoerrutati goora — Biancheria, Coperte, Selalli ed ali Campion hi A; È 
se to dure cd tri innumerevoli articoli. ‘| Carte da fappeii 
iscrizioni. ili di seria dei Pre : 
TT iscrizioni Impermeabili di lana. | mia Saò 1 D ; 
x = Fibrano. È 


nad 


MEDIANTE... 


AUZIONE | 


Di bIls can 


LUIGI ZANNONI 


UDENE TRIESTE 
V Savorgnanan. 14 Piazza della Borsa n.10 
‘Ricoa. Esposizione per la Vendita:Scambio 
ie di 


Pianoforti, Organi 


ed Armonium. 





















sì possono::@uadagiare 


ine 250-5-1) i 





























RALEREORIZANZA BSP AL GIORNO 
Primarie fabbriche di_tutti î paesi NESSON 2° MASSIMA <il 
NOLEGGIO RISCHIOSGARANZIA 


















Per schiarimenti serive-è alla 


BANCA DI EMISSIONI. 


Fratelli CASARETO di F.co ; 
Fondata in GENOVA nel 186! 


aecordature, riparazioni. 








PR sn asso 
PREMIATA OFFICINA MEGCAN!ICA 
FRATELLI ZANNORE 


Udine — ria della Posta N. 36 — Udine 
trovasi un completo assortimento di macchine 
da cucire a mano ed a pedale delle migliori 
fabbriche germuniche ultimi sistemi ed a prezzi 
da non temere concorrenza. 


Specialità PHOE NIX Specialità 
Macchina a pedale senza navetta 

ta migliore che si conosca — lavorando tanto 
per uso famiglia como per sarto e calz019j0. 
Si assumè qualunque lavoro di riparazione 
prezzi modicissimi.. 










Non è necessario urire il francobollo 
per fa risposta. 









__ SARTORIA 
Pietro Marchesi suo. Barbaro 


-Udine - Mercatovecchio-2 - Udine 
— sost 
Per sempre più migliora- 
re l'andamento della mia . 
Azienda, pregiami avvisare 
LA mia SPRFADRA Gientela 
e assunsi quale i 
TAGLIATORE il sig.:$@ 
VATORE MANGI 
Sono sicuro che con 
renderò maggiorm 
soddisfatta qualsiasi” esi- 
genza da parte dei signori 
Clienti. 
PIETRO MARCHES'. 


TOSO 0DOARDO 


Clhirargo- Dentista 


MECCANICO 
Udine, Via Paolo Sarpi N.:8. 





Collegio Convitto Donedi 


UDINE 


Col 1.0 Ottobre si riapre l’Istituto e 
nel giorno 14 comincieranno regolare 
mente le lezioni e ripetizioni. 

Questo Collegio, Figliale degli Istituti 
Donadi di Treviso, entra con numerose 
iscrizioni nel suo secondo anno di fon- 
dazione, ed assicura alle famiglie le. 
sito degli alunni. 

Per programmi e schiarimenti rivole 
gersi alle Direzioni o in Treviso o in 
Udine. 3 















































V0005L.;:V0000c550O 


SAVYiso Interessante$ 
$ PERGLISPOSI 


in Via Portanuova N. 9. ditta Gie 
rolamo Zacum trovasi grande 
assortimento mobili tanto in legno 
che in ferro ed ogni genere e stile 
0 Camere da letto, da pranzo, salotti, 

studi, ecc. 

Mobili comuni come lettiere, late- 

ralì, armadi ecc, più materassi in 
dute in crine, a prezzi da nob' te- 
9° 






























DO 


Unico Fabietto elgione 


per le malattie della BOCCA e dei DENTI 
Denti e Dentiera artificiali. 


$ 
di 
51 PER TOSSI E CAPAR 


USATE CON SICURTÀ LA 
0 
























mer concorrenza, Sempre pronte bel. 
lissime camere da letto da L. 180 si 
no a 1500. Lavoro garantito per so 
lidità ei esattezza Si assume inoltre 
qualunque commissione in genere di 
tappezzerie. : A 


co0c00000000000 






- Blchenina al Catrame: Valente 
di'gradito'sapore quanto l''anisetto 
VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 

Deposito Unico PRESSO’ | ; 
L. VALENTE : ISERNIA: 
Deposito e vendita presso le Far 


















Vedere in IVa pagiria 
AVVISO È 









affabilmente coi maggiore comandante 
‘il-battaglione Verona del 8, .:alpini, col 
isindaco, coì. pretore ed aliri.. Interven- 
nero pure da Cuneo numerose signore 
che offrirono fiori al Re...Schierati al 
‘passaggio del Re si trovarono i bambini 
dell’ Asilo infantile colle maestre. Il Re 
aggradì una bella poesia r. i 
bambini: -H Re, dopo lun, 
diresse alla palazzios reale,:dove; «dopo 
la colazione, si farà l: prima-caccia al 


















di-Malaga, forte di oltre. 
s'invierà a Melilla. Appe 
sarinno arrivati, gli spa 
cieranno a punire i Cabi 


*. Lidi MontICcO gerente 






Premiata Fabbrica Biscottini 
CARLO DELSER e F.lii MARTIGNACCO 


GIUSEPPE MAZZAR 4 


VENEZIA S. Pantaleone 5 — UDINE S. Giacomo, 4- 


GRANDE DEPOSITO 


Per la vendita all'ingrosso ed al dettaglio 


| SPECCHI di Francia e Buemia — CRISTALLI.:di.Frandia:per Vetri 
(i LASTRE Nazionali e Belghe in funi gli spessori e arie) In 
rate, smerigliate e decorate, — £. TEGOLE — MI; 

Teltoje:è Serre — DIAMANTI: per Lastre. Sr: NASTICE pe 
1. tntta-conventenza 


a 










| macie: Alessi e Bosero. 









































































Nestero - ssi ricevono» esclusivamente per i. nostro Giarnale I incipalo, di Pubblicità A. MANZONI: 


Roma, Via ‘ii Pietra 91 — @ENOVA, Piazza Fontan RI Maubeugo 41 — LONDRA 





































ge Liquore Stomatico Ricost ti ate” 
reLice' BiSLèRi 


IMILANTO 
Filiali: MESSINA, BELLINZONA 
— magnati 


| Volete Ja Saluto? 









pa 


- sor A 
; o” PREMIATA FABBRICA: » 
; Registri Com Commerciali 
id GRAN L 


DE DEPOSITO 


+ ELE ne = 


TA PPEZ ZERIA 
9; È, ste; Doratèe” rate’ per Corn tei 
U 
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Rappresentante dell'Unione Militare del Presidio di Venezia. 
Si ricevono commissioni sopra ‘misura e si eseguiscono con tutta 
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